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Continua la feroce guerra contro le rappresentanze palestinesi 

Nuovo attacco terroristico anti-OLP 
ieri nel Pakistan: quattro le vittime 

Uccìsi tre palestinesi e un agente pakistano - Due gli attentatori, che hanno usato armi automa
tiche e bombe a mano - Alto esponente di Al Fatah si appella al popolo e all'esercito irakeni 

BEIRUT — Ancora un feroce 
attentato contro una rappre
sentanza dell'OLP. questa vol
ta ad Islamabad capitale del 
Pakistan. Il bilancio è di quat
tro morti: un ufficiale pale
stinese, Mohamed Hussain. 
che si trovava in Pakistan 
per addestramento; il tecnico 
delle telecomunicazioni dell' 
OLI1 Saad Saleh; lo studente 
palestinese Omar Kanjahr ed 
un poliziotto pakistano. Il 
rappresentante ufficiale dell' 
OLP. Yussef Abu Hnntasli. è 
rimasto illeso perché non si 
trovava nel suo ufficio. 

L'annuncio del nuovo raid 
terroristico è stato dato da 
Beirut dall'agenzia Wafa, che 
ha ricevuto un telegramma 
dallo stesso Abu Hantash: «Un 
Knippo di assassini legati ai 
servizi segreti dell'Irak — ha 
se-ritto la Wafa — ha attac
cato questa mattina l'ufficio 
dell'OLP in Pakistan ». La 
stessa agenzia ha poi dirama
to un comunicato dell'OLP in 
cui si afferma che la polizia 
del Bangladesh ha sventato un 
altro attacco contro la sede 
dell'OLP a Dacca; secondo 
la Wafa, infatti, la polizia di 
Dacca ha annunciato di aver 
bloccato cinque valige piene 
di armi ed esplosivi dirette 
alla locale ambasciata delll' 
Irak, il che — scrive la Wafa 
- - « indica che i servizi se
greti irakeni stavano prepa
randosi ad attaccare il nostro 
ufficio nel Bangladesh ». 

L'azione contro la sede di 
Islamabad è stata fulminea e 
.sanguinosa. Come ha raccon
tato lo stesso Abu Hantash, 
due componenti del commando 
terroristico (un terzo era al 
volante della macchina con 
cui gli assass'ni sono fuggiti) 
si sono presentati al cancello 
principale dell'edificio con una 
ln>rsa e hanno chiesto di en
trare . L'agente pakistano di 
guardia, Mafhooz Khan, ha 
chiesto di controllare il ba
gaglio. I due hanno finto di 
acconsentire, poi improvvisa
mente uno di loro ha sparato 
sul poliziotto uccidendolo. In 
quel momento .stava uscendo 
dall'ufficio il tecnico Saad 
Saleh, che è stato a sua vol
ta ucciso. I due sono quindi 
entrati di corsa sparando al
l'impazzata e gridando e dov'è 
Abù Hantash ». ed è stato a 
questo punto che hanno col
pito a morte il tenente Hus
sain: poi sono scappati at
traverso il giardinetto sul re
tro. e allontanandosi hanno 
lanciato una bomba a mano, 
che ha ucciso lo studente Ka
njahr. Una strage dunque a 
freddo, di inaudita ferocia. 
Nella confusione, gli assassi
ni sono riusciti a fuggire a 
bordo della loro auto; la pò 
lizia pakistana ha immedia
tamente organizzato una gi
gantesca caccia all'uomo, fi
nora senza esito. Testimoni 
o u l a r i hanno detto che i ter
roristi parlavano arabo con 
un chiaro accento irakeno. 

Dopo aver raccontato le fa
si dell'assalto. Abu Hantash 
ha detto: « Noi consideriamo 
il governo irakeno responsa
bile della sparatoria e speria
mo che contro di esso si ven
dicherà il popolo dell'Irak. il 
quale è ed è sempre stato a 
fianco del popolo palestine
se ». A sua volta Abu Maher. 
alto esponente di Al Fatah. in 
una intervista ad un giornale 
siriano, dopo aver detto che i 
dirigenti irakeni si illudono se 
pensano di trasformare « l'on
data di assassini! contro i di-
ncrn t i palestinesi in un con
f i t to mter palestinese > (chia
ra allusione agli scontri veri
ficatisi nei campi palestinesi 
in Libano con eh elementi pro
irakeni. che hanno causato al
meno 35 morti), ha espresso 
la speranza che l'esercito ira
keno e liquidi la cricca al po
tere a Baghdad ». € Qualche 
pallottola sparata per le vie 
di Londra, di Parigi e del 
Kuwait non può camuffare — 
prosegue ancora Abu Maher 
— il complotto ordito dai diri
genti irakeni contro la nazio
ne araba ». 

Ieri pomeriggio a Parigi, in 
tanto, una folla di oltre due
mila persone ha reso omag 
C:o — nella moschea della ca
pitale francese, vigilata da mi
gliaia di poliziotti in armi — 
alle salme di K/zedine Kalak 
e d; Adnan Hammad. Dopo la 
cerimonia funebre. le salme 
sono state trasportate all'ae
roporto: la sepoltura avverrà 
infatti a Damasco, nel cimi
tero dei martiri palestinesi. 

Per quanto riguarda la si
tuazione nel sud del Libano. 
non si è avuto ancora nessu
no sviluppo positivo. La p rò 
posta di compromesso di cui 
si parlava l'altroieri è stata 
respinta dal governo libanese 
perché inaccettabile, in quan
to avrebbe significato ricono
scere un ruolo ufficiale nella 
Iona delle milizie cristiane di 
destra. 

I due torrorlstl filo-Irakeni Assad Kayed (a sinistra) e Abd ul Halem Khadlr responsabili dell'assassinio a Parigi del 
rappresentante dell'OLP Ezzedine Kalak e del suo vice Hammad 

Uno « scandalo Watergate » minaccia Giscard? 

Sotto controllo in Francia 
tutti i telefoni dei politici 

Lo rivela un settimanale, con documenti e foto - Tre servizi ufficiali e uno 
«riservato» ascoltano perfino le conversazioni private dello stesso presidente 

PAHIGI — Scalpore negli 
ambienti politici francesi per 
le rivelazioni del Canard en-
chaim; il settimanale satirico 
che nel suo ultimo numero 
pubblica una impressionante 
documentazione sulla rete di 
controlli telefonici con i qua
li il presidente Giscard d'E-
staing e il suo primo mini
stro Raimond Barre terreb
bero permanentemente sotto 
ascolto ministri, alti funzio
nari. personalità politiche del 
paese. Ma non è tutto: l'e
norme orecchio dei servizi 
speciali di controllo ascolte
rebbe in permanenza le con
versazioni dello stesso Gi
scard. controllando sia il suo 
telefono ufficiale, che quelli 
delle sue numerose residenze 
private. La rete dei « control
lori controllati » assumerebbe 
così, secondo le rivelazioni 
del settimanale, l'aspetto di 
una surreale tela di ragno, di 
cui lo stesso ragno — ossia i 

vertici del potere — sarebbe 
prigioniero. 

Ma vediamo in particolare 
il tenore delle rivelazioni del 
settimanale, che ha il dente 
avvelenato in materia di 
controlli telefonici per esser
ne stato fatto oggetto tempo 
fa. quando nei suoi locali fu
rono sorpresi dei poliziotti 
travestiti da operai, che met
tevano microfoni nei telefoni 
dei redattori. 

Allora, Giscard dovette 
promettere che gli ascolti sa
rebbero cessati; ma ora il 
Canard dimostra, foto alla 
mano, che esistono ben sei 
centri d'ascolto nella sola re
gione di Parigi, gestiti dal Gic 
(il « gruppo interministeriale 
di controllo» che è alle dipen
denze dirette del primo mi
nistro), dal controspionaggio. 
e dalla polizia speciale per la 
difesa dello Stato. In più e-
sisterebbe. sempre secondo le 
rivelazioni del settimanale. 

un centro speciale, il « servi
zio per gli ascolti riservati *. 
denominato « B 34 », che agi- j 
rebl>e direttamente su ri- | 
chiesta del presidente della 
repubblica, del primo mini
stro e del ministro dell'inter
no. 

Mentre i primi tre servizi 
svolgerebbero ufficialmente 
normali funzioni di controllo 
antiterroristico e di contro
spionaggio, i compiti del 
« B-34 » sarebbero assai piti 
« confidenziali » e meno orto
dossi. L'orecchio « riservato » 
ascolterebbe infatti tutte le 
conversazioni che passano su 
certe linee dell'Eliseo, com
prese quelle del capo di ga
binetto e del consigliere par
ticolare di Giscard. oltre che. 
come abbiamo detto dello 
stesso capo dello stato. Inol
tre. vi sarebbero codici di 
ascolto per le linee di quasi 
tutti i ministri, gli ex mini
stri ed i sottosegretari, non

ché del governatore della 
Banca di Francia. 

Se le rivelazioni del CanaH 
encha'mé non saranno SIIUM-
lite in modo da non lasciare 
dubbi, si profila un « Water-
gate » alla francese di vaste 
proporzioni, tale da intaccare 
forse irrimediabilmente 
l'immagine di marca di « li
berale avanzato » che Giscard 
vorrebbe d i re di se stesso. 

Intanto, si allarga nella si
nistra la polemica sulla ac
cettazione da parte dell'ex 
segretario dei radicali di si
nistra. Robert Fabre, di un 
incarico propostogli da Gi
scard d'Estaing in un comi
tato di studio sui problemi 
della disoccupazione. « L'ade
sione del signor Fabre al gi-
scardismo è un fatto compiu
to » scriveva ieri polemica
mente il direttore deH'J/w-
manité, compagno Leroy. 

Sull'allargamento della CEE 

I comunisti spagnoli 
polemici con il PCF 

PARIGI — Continua la po
lemica fra comunisti spagno
li e francesi sull'allargamen-
to della Comunità Europea. 
« L'Humanité .->. quotidiano 
del PCF. insiste quotidiana
mente sulle «catast rof iche» 
conseguenze che l'inuresso 
della Spagna, della Grecia 
e del Portogallo nel MEC 
avrebbe per l'agricoltura 
francese. 

Il set t imanale filosoclalista 
« Le nouvel observateur » 
contemporaneamente pubbli
cava un'intervista con Ma
nuel Azcarate. il dirigente del 
PC spagnolo incaricato delle 
relazioni internazionali, che 
ha definito in precedenti In
terventi «irrazionale» e «ne
gativa a la campagna del PCF. 

Premesso che il part i to 
comunista spagnolo intende 
partecipare in seno alla CEE 
aila lotta di tut ta la sinistra 
per il « cambiamento sociali
sta ». Azcarate trova « piutto
sto s t rano l 'atteggiamento 
dei compagni francesi », 1 
quali * non reclamano l'usci
ta del loro paese da questa 

"cattiva Europa", ma chie
dono soltanto che non vi si 
lascino entrare paesi più po
veri » 

Azcarate. che afferma di 
non vedere cosa ci sia di 
«socialista o progressista» 
in questo atteggiamento, de
finisce « ridicola » una cam
pagna fondata sull'idea che 
l'agricoltura francese possa 
soffrire per la concorrenza 
spagnola e osserva che. es
sendo gli agrumi 1 principali 
prodotti agricoli d'esporta
zione della Spagna, dovreb
be essere semmai l 'Italia e 
non la Francia a preoccupar
si Attribui/ce quindi la 
campagna del PCF e le reti
cenze del PS francese a «op
portunismo e demagogia pu
ramente elettorali destinati 
ad a t t i rare i voti degli agri
coltori ». 

Azcarate conclude Infine 
constatando: « I nostri com 
pagni del PC italiano com
prendono !e nostre preoccu
pazioni ma ciò non è 11 
caso, purtroppo, di quelli 

i de i PCF» . 

La Cina accusata di «apologia della guerra» 

Dure accuse della 
«Pravda» a Pechino 

MOSCA — Aperta nei giorni 
scorsi dalle prese di posizio
ne del ministro della Difesa 
cinese Hsu Hsiang-Chien. se
condo cui l'URSS sarebbe « il 
peggior nemico della « Cina » 
la nuova durissima fase di 
polemica russo-cinese è prose
guita ieri con un lungo arti
colo della Pravda. che accusa 
la Cina di «apologia della 
guerra». Nell'articolo di Hsian-
Chien. la guerra veniva defi
nita «una continuazione del
la pace ». 

I dirigenti cinesi vengono 
accusati dalla Pravda di vo
ler creare un «fronte unito 
intemaziona'e » in funzione 
antisovietica, aiutando tut t i 
coloro che lottano contro 1* 
URSS. 

II piano rie; cinesi è 
quello di provocare uno scon
tro militare tra URSS e Sta
ti Unit. — sostiene l'articolo 
— e in questo es.M sono ap
poggiati da poi.re: occidenoa-
li miopi che si illudono irre
sponsabilmente di giocare la 
«tearta cinese»: ma le ambi
zioni di Pechino minacciano 

« tu t ta l 'umanità. 
Secondo la « Pravda » i di

rigenti cinesi «sono ossessio
nati da idee egemoniche e 
espansionistiche, come dimo
strano le pretese territoriali 
nei confronti dei paesi confi
nant i e la falsa teoria dei 
<t t re mondi che mira a tra
sformare i paesi del terzo 
mondo in un giocattolo nelle 
mani dei dirigenti cinesi ». 

II quotidiano sovietico ricor
da a questo proposito l'atteg
giamento cinese negli eventi 
dell'Angola, dello Zaire, de* 
Como d'Africa. « il loro soste
gno alla politica capitolarda 
di Sadat. i legami con ! regi
mi razzisti dell'Afr.ca meridio
nale, con la giunta di P.no-
chet in Cile ». 

«Rivelatrici sono "e attività 
cinesi d'inimicizia, guerra psi
cologica ed att .vità sovversi
va ne-, confronti dell'eroico po
polo vietnamita — afferma la 
« Pravda -> — Anche Cambo
gia e Albania hanno impara
to. a proprie spese. !a pro
pensione cinese alla po'.itlca 
eeemonica ;>. 

Tremenda sciagura nello Stato canadese del Quebec 

Oltre 40 handicappati annegati in un lago 
QL'KBKC — Un pullman che 
riportava a casa una comiti
va di minorati fidici, dopo uno 
spettacolo teatrale al quale il 
gruppo aveva assistito a 
Kastman. nel Quebec, è piom
bato in un lago, e più di 
quaranta persone hanno per
s i la vita nella sciagura. Si 
sono salvati l'autista e sei 
volontari, che avevano ac
compagnato gii handicappati 
nel \iaggio per assisterli. Al
cune fonti parlano di quaran
taquattro morti, altre di qua
rantatre o quarantuno: si trat
ta comunque del più ara ve in
cidente d'autobus che si ricor
di in Canada. 

Un funzionario della polizia 
del Quebec ha detto ohe l'au
tobus percorreva una strada 
secondaria, verso la mezza 
notte di venerdì, quando se
condo ogni apparenza è usci
to di controllo, è finito fuori 
strada ed è precipitato nel 
Lac d'Argent, fra Eastman 

e Bonst-eours. ove scorre il ' 
fiume Missiseiquoi. L'autista 
ha dichiarato alla polizia che 
gli sono venuti a mancare i 
freni, proprio nel momento 
in cui il torpedone percorre
va una ripida discesa. 11 gros
so veicolo ha mancato una 
curva ed è finito nel lago. | 
arrivando sullo slancio fino a . 
15o mttr i dalla sponda. 

Il I^JC d'Argent si trova a 
sudest di Montreal. Kastman 
è un piccolo centro situato 
110 chilometri a oriente del
la grande città, nei pressi del 
confine con lo Stato ameri
cano del Vermont. Le vitti
me appartenevano a un een 
tro per gli handicappati della 
vicina Asbesto-;, una città mi
neraria del Quebec sudorien-
tale. 

L'allarme è stato sollecito. 
sono accorsi sul posto trenta 
poliziotti e una squadra di 
sommozzatori. Ma questi han
no poi comunicato che la vi

sibilità era scarsa, e che non 
era facile individuare con 
esattezza il punto nel quale 
il pullman era sommerso dal
l'acqua. I testimoni hanno det
to che prima di scomparire 
l'autobus aveva percorso un 
tratto sulla superficie del la
go. ed era rimasto per bre
ve tempo a galla: ma è spro
fondato pr.ma che fosse pos
sibile raggiungere qualcuno 
degli handicappati. Il pullman 
era stato dato a nolo dalla 
Bolduc Transport Company di 
Kinslsey Falls. località del 
Quebec \icina ad Asbesto*. 
Lo ha detto il sergente di po
lizia Lavai I-acroi\\ 

I sacerdoti della società de
gli infermi e handicappati di 
Asbestos stanno compilando 
un elenco delle vittime, e aiu
tano la polizia a dare la no
tizia alle famiglie. 

Uno dei superstiti. Alain 
Pouliot, ha detto che due del
le persone della comitiva era-

Continuazioni dalla prima pagina 

i*) lOrtrrtte al.a sedia a ro
telle; le altre erano :n condi
zioni di camminare. Alcuiù 
del gruppo erano handicappa
ti nella mente, ih altri sof
frivano di minorazioni fisiche 
di varia natura. Pouliot — la 
cui moabe Lucie è p.ire so-
pra\vi<*uta al d i s d i r ò — ha 
detto che non appena il pull
man ha toccato >j]la super
ficie del lago egli è riuscito 
ad aprire uno sportello: ha 
visto una barca ormeggiata 
presso la nva ed è sceso in 
acqua. «Mi sono diretto a 
nuoto verso !a barca » — ha 

j detto il superstite. < Non c'e
ra newino a riva, cosi ho 
gridato per cercare aiuto ». 
Dai villini presso la riva, ove 
la gente trascorre le vacan
ze e<mo. sono uscite di cor
sa varie persone, e hanno 
cercato di liberare la barca. 
ma invano. Più tardi sono ar
rivati i sommozzatori della 
polizia. 

Andreotti 
anticipate. In questo dopo 
guerra abbiamo fatto elezioni 
anticipate due volte, ha ri 
sposto Andreotti, e non mi 
pare che abbiano provocato 
grandi differenze rispetto al 
quadro normale della forra 
dei diversi partiti. Si tratta 
comunque di un trauma per 
il paese, e come ogni trauma 
è saggio evitarlo. 

Per il re^to Andreotti ha 
affrontato con t<»ii preoccu
pati e molto cauti i temi 
scottanti della erisi economi
ca. del terrorismo, delle mi
sure necessarie per evitarne 
nuove recrudescenze. A pro
posito della inchiesta parla
mentare sulla uccisione del
l'onorevole Moro, ha detto che 
è saggio evitare « doppioni > 
e quindi die ritiene opportu
no — certamente — die il 
Parlamento affronti in futuro 
la decisione di aprire una sua 
inchiesta, ma solo dopo d i e 
sia conclusa l'inchiesta della 
magistratura e solo nel caso 
che questa si sia dimostrata 
insufficiente o comunque ca
rente. Ha anche parlato dei 
servizi di sicurezza (« K" cu
rioso, tutti vogliono pubblicale 
informazioni su questi servi
zi. K' stato per.iino diiesto a 
chi sono intestate le macelli
ne del servizio. Invece occor
re proteggere ia segretezza e 
soprattutto rassicurare i cit
tadini che intendono collabo
rare non esponendoli al ri
schio di vedere i loro nomi 
alla r ibalta»). 

Una parte dell'intervista è 
stata dedicata ai problemi e-
eonomiei. dall'occupazi-iiie il 
l'equo canone. In merito An
dreotti ha ostentato un po' di 
ottimismo, dicendo però in 
conclusione che solo a fine 
settembre il governo sarà in 
grado di indicare almeno al
cune probabilità e alcune ci
fre — in tema di occupa
zione e di investimenti — che 
possano apparire concrete e 
credibili. 

Ancora qualche seguito pole
mico alla intervista del coni 
pagno Berlinguer a < Repub
blica » e al discorsi) di Ariano 
Irpino del Segretario de Zac-
cagnini. Un corsivetto del
l'* Avanti! » attribuito a Craxi. 
polemizzava con Zaccagnini 
JXT la affermazione che « la 
DC avanza gradualmente sulla 
via della rivoluzione ». •> ̂  e <> 
sì, dice il corsivo, avendo già 
la fortuna di poter contnre .su 
un partito leninista e plurali
sta, conservatore e rivoluzio
nario. apprendiamo ora che 
il "polo conservatore italia
no" non ricercato nella IX' — 
dove esso è, sia pure in coa
bitazione con forze non con 
servatrici — ma altrove e l>en 
lontano ». Il corsivo condii 
de dicendo che « c'è di chi ve
de il cielo nell'acqua e i pesci 
sugli alberi ». 

Anche Signorile, nell'edito
riale dello stesso Aranti, ri
prende questa polemica con 
Zaccagnini affermando eh,» 
per questa via la DC non ri
solve il problema della su;i 
« identità nel contesto euro 
peo ». Signorile afferma che 
le polemiche di questi giorni 
sono di essenziale importati /.a 
perché si sta discutendo di 
problemi e decisioni « trop.no 
gravi e dense di conseguenze 
per il paese, perché siano af
fidate a una quotidiana em
piria o sfilacciate in atti di
sorganici e improvvisi ». K a 
proposito dell'attività di go
verno Signorile dice che « h 
politica dell'emergenza si è m 
realtà espressa soprattutto n 
una serie di azioni congiuntu
rali (sia per l'economia che 
per l'ordine pubblico) con ca
ratteri di tamponamento e 
correzione degli effetti più 
gravi della crisi », e questo 
« non ha inciso in alcun mo
do sui caratteri più profondi 
e reali della crisi stessa ». 

C'è infine da registrare una 
intervista di Piccoli al Gior
nale e Alto Adige». AiK.i'<->!li 
parla della « polemica sorta 
fra PCI e PSI ». Dice Picco i 
cfk* questa è indubbiamente 
anche « una polemica all'in
terno del PCI. nel suo col
legamento all'internazinna!'-
smo ». Non b sogna sotto; al i
tare le difficoltà che una (or
za come quella rappresentata 
dal PCI incontra, dice P.cco-
li. nella assunzione di re» pori -
sabihtà dirette nella gc-t.o-e 
dello Stato. « La posizione d d 
PSI poi - ha aggiunto il n ;o-
vo presidente della DC — è 
oggetto di attenz.one pertico 
lare da parte della DC per 
tutta una serie di eoin; <>!•»;-
menti e conseguenze che le 
decisioni dei socialisti r>»-n-:o 
produrre negli equi'ibri •• r."-
gli assetti del Pae«e. Non ci 
sentiamo estranei a quanto av
viene in casa socialista. Un 
certo nostro distacco, q.iasi 
una posizione di rispetto nelia 
delicata zona dei rapporti f-a 
comunisti e «ocialistj. è con 
dizione perch» tale co-ifr«n:o 
s. svolga con eon«egjenzv r » 
s:tive per la situazione r»>l. 
tica gene-ale ». 

Rete Br 
polizia cornine.as^> a p a r a r e 
a sogno qjalche colpo. 

In questa chiave, secondo 
gli stessi investigatori, va dun
que letta la vicenda delie due 
tipografie clandestine, di cui 
abbiamo dato notizia ieri La 
prima stamperia, com'è noto. 
era stata impiantata nel mag
gio di due anni fa in \ ia Re
nato Fucini 4. a Monte Sacro. 
Stefano Ceriani Sebregondi. 
uno degli attuali imputati del
la vicenda Moro (latitante). 
affittò un locale a pian terre
no per 150 mila lire al mese 
e apri un laboratorio e rì<uh!e 
face »: biglietti da visita e 

fotocopie per il pubblico, opu
scoli clandestini nel retrobot
tega. Krano i primi passi in
certi di un'organizzazione che 
fino a quel momento aveva 
avuto radici soltanto al .Nord. 
E proprio dal Nord, secondo i 
giudici, era arrivato il briga
tista Merio Moretti, con soldi 
e ideo per dar vita alla nuo
va «colonna» nella capitale. 

La base di via Renato Fu
cini, però, fu tenuta aperta 
per meno di un anno. Agli ini
zi del "77 fu lo stesso Sebre
gondi die prese contatto con 
un commerciante d ie abita 
nella zona. Giorgio D'Andrea 
(ignaro dell'attività clandesti
na ed estraneo ad ogni indi
zio), per proporgli di rileva
re lui il locale, due mesi pri
ma della scadenza del con
tratto d'affitto. 11 commer
ciante accettò e apri un nuo
vo negozio di ricambi per e-
lettrodomestici. 

Il gruppo della stamperia 
clandestina non aveva anco
ra trovato un altro luogo per 
trasferirsi, t a n t e vero che i 
macchinari tipografici furono 
lasciati in deposito a Gior
gie) D'Andrea per un mese e 
mezzo. Perché allora tanta 
fretta nel chiudere tutto e ce
dere i! locale al commercian
te'.' Secondo i giudici, tra le 
tante risposte la più convin
cente è questa: Sebregondi e 
i suoi complici si sentirono 
minacciati da qualche perico
lo. temerono (per motivi an
cora sconosciuti) di essere 
scoperti dalla polizia, che in
vece — purtroppo — non si 
era affatto accorta di loro. 

Fu cosi, quindi, che nel 
maggio dell'anno scorso apri
rono la seomda tipogratia in 
un'altra zona di Roma, in 
via Pio Foà. a Monteverde. 

La seconda tipografia, co 
me si sa, non fu più intesta
ta a Stefano Ceriani Sebre
gondi. ma ad Fnrico Triaca. 
che ha fatto soltanto da pre
stanome dato che — dicono i 
giudici — * non sa neanche 
adojx'rare una macchina per 
scrivere •. Il vero tipografo. 
infatti, secondo l'accusa è An
tonio Marini, uno degli impu
tati per la vicenda Moro at
tualmente in carcere. Anche 
il cambiamento del titolare del 
negozio, secondo gli inquiren
ti. fu una precauzione presa 
dai brigatisti per tagliare i 
ponti con l'attività svolta nel 
locale di Monte Saero, che 
pensavano stesse per essere 
scoperta. Precauzioni inutili: 
né la polizia, né i servizi di 
sicurezza, due anni e mezzo 
fa si accorsero della « cala 
ta » delle BR nella capitale. 

Tornando alle indagini di 
questi ciorni. si è appreso che 
l'ufficio istruzione del Tribù 
naie romano ha inviato 200 
raccomandate ad altrettanti 
istituti di credito sparsi in 
tutt'Italia. per richiedere in
formazioni «,u qualsiasi movi 
mento bancario chi' possa ri
guardare elementi delle BR. 
Alla richiesta è stato accluso 
un nutrito elenco di nomi di 
noti brigatisti v di pseudonimi 
(ricavati da agende e docu
menti sequestrati in covi <? 
abitazioni di terroristi) che 
potrebbero essere stati usati. 
appunto, per operazioni bau 
carie. Si tratta di un'inchiesta 
su vasta scala che in passa 
to diede grossi risultati ;ri oc
casione di diversi sequestri 
di persona. Gli inquirenti han
no deciso di rilanciarla an 
che per il caso Moro in quan 
to si sa che le BR finanziano 
le loro imprese compiendo ra 
pimenti e rapine, e che rici
clano ; %-oldj r sporchi » co-i 
operazioni bancarie. Gli isti
tuti di credito interessati al
l'indagine appartengono ora 
ticamente n tutte le rcìt 'oi: 
d'Italia. 

E' stato confermato, lutati
lo. che gli inquirenti han:n 
ristretto notevolmente ;1 • .mi 
pò delie ricerche dcli'uitimi 
grii-'io.ìe di Moro. I sospetti -. 
appuntano su tre v.ik'.te di 
Focene, u ia lo alita del '; 
torale romano. P»-r avere u-.i 
idea precisa, pero, mancar.o 
ancora prove definitive. 

Da registrare, infine, una 
lette-a inviata da Stefano Ce 
r.ani Sebregondi alla madre 
il 31 luglio '.citr^i e diffusa 
ieri dall'ANSA. L'.mputatn la
titante conferma di avere 
messo in pedi la tipografia 
di via Renato Fu» ni a v e r n e 
ad Enrico Triaca, ma «i pro-
d a m a del tutto e<;tra:>v> ai 
l'attività delle BR D r p d: 
aviere aperto •] locale ^r>eran-
do di guadagnare abr»a«*a"*i 
per m.v.ter.ers. e dì averlo 
ahbaniin. i 'o ' .elIVrohre d^l 
"76. quando f : a=^ir.\t a!> 
Poste. 

iirur«>4 comunque MI « Re
pubblica » del 21 lujtlio, a 
pieno titolo. E il 28, Rober
to l'.lllllllhi tl"<W\J. MI « I'JO-
»e Sera ». rhe « eli J I I . I I I / Z J -
tori d e l l ' u n o e de l l ' a l t ro «-.nu
lli» l.i\oi*-iaiiiH> t u t u la notte 
per trovare I.» l inea m i g l i o r e 
tl'all . irt'o |wr K o r r h n o i e la 
d i f r - J . «e f é . |>iT k.l l |>ii \ ». 
«•he «'• .«II»' i t i n l f . nienti e IJ 
part i la è l o i p r ^ i . N o n c'è Ir*-
p i ù . Si c u m l u l l e di piot i lo 
e «li notti*, in pr ima p e r n i i l i 
f per i le leuJ. 

Re>t.inu (ili Jiietlilnli -iujio-
lar i , a • t r u i o c r e d i b i l i , ma 
ver i , v«TH»imi, i loi- i imrii lat i . 
(ìuvrru drllit yogurt fra gli 
scaichiili, è un t i to lo «Iella 
« Stampi» P del 22 l ug l i o . Era 
un «ejiiiale per Kar-tov, ipi f l 
bii'i'liiere in . i»prl lato? Il « c o m 
puter ÌHKI«**«' P<T «racchi », 
c h e IV»iile recava con «é, il 
2V lujtl io. avverte il « Gior
n o », ap|M'iia arr ivato « in ter
r i tor io f i l i p p i n o , ha r e t t a l o 
d i f u n z i o n a r e . S a l i o t a g i i n ? 
Q u a l c u n o lo p e n t a ». E per 
il « G i o r n o » ste»«o ilei l'I, 
K o r r h n o i porta « occh ia l i «•cu
ri »perial i n. che i c r v o n o per 
a fiatare Kiirpov t e n i a che 
q i i c - l i po -M "( i iar i lara l i ue-
flli o r c h i " ». 

Ma il 2 ado t to ti a p p r e n d e , 
u n p o ' ila tutti i q u o t i d i a n i , 
c h e ti tratta «li occh ia l i al i l i-
i p n o t i c i , e c h e il t u . p e l l a i o 
è il dottor V l a d i m i r X u l l i a r , 
«t i id ioto «li parapt iro loj t ia , 
« m e m b r o ilei c lan «lì K a r p o v , 
c h e a v r e b b e poteri «li ipno
t izzatore e t e n t e r e b b e «li in -
f h i r n / a r e iiejCiilivameiile lo "fi
d a n t e ». L' in- i i l ia *eni i*ricn-
l i f ica «leve e t t e r e sventa la : il 
do t tore è p r e g a t o «li arenino
ti.irsi in -ecninl . i f i la, e e è 
r i - c h i o c h e . al la f ine , »ia e tpu l -
»o dal la sa la . La ip ia lr . in
tanto . v i ene a b l u i i i l o n a t a dal 
d i t t i l i ) -n lc . Ira una ino<*a e 
l 'al tra |n per ri tornarci sol
i a m o «lupo c h e K a r p o v ave
va e f f e t tua lo la tua m o t - a « ) . 

A l i la r i - o i » a . per c o l m a l e 
gli iati i i a r i a l i v i . MUIO i gran
di M'.irehisii l on tan i , i i -coper
ti di c o l p o . Mutilo F i -c l i cr . 
g i u n g e n o l i / i a ila Lo» Ange 
le». fa vita Militai ia nel ri
t iro r e l i g i o s o ili una sella fon
d a m e n t a l i s t a che ha sede a 
P a s a d e n a , ti r u i i l n r a «la -o lo 
tu l le le p a l l i l e - l o i i r l i e i lei 
c e l e b r i maes tr i , e s ce so l tanto 
di Molle, percuote le iu t e iv i -
Matriei . >i d i c e «he n o n vo
gl ia far-i più ve l i ere , ingra*-
s a l i t s i m o . Ma Leonardo \ cr-
g a n i . sopra il « ( i o u i e r e » «lei 
J0. fa «li pili e ili m e g l i o , 

e v o c a n d o le « l i a n e / r e de i c lat -
•.iri. c o t e «la a n t o l o g i a . Al la 
SiH-iel» Scaccl i i» i ica M i l a n e s e . 
M parla di s S t e i n / , c h e in 
• tali a l l u c i n a t o l i g iocava c o n 
D i o , coiiceiliMidogli il vantag
g i o di un p e d o n e e de l la pri
ma mossa ». e di N i m / o v i t c h . 
ehi- .( durante le par l i l e *i 
m e t t e v a in xer l i ea le -l i l la le
sta. tal l io per far a f f in i l e il 
s a n g u e «I corve l lo ». r d i s tur
bava zì i avversar i f . ieendo 
e r m i hi . ire u n o t irato «li car
ia s l a t i n i l a c h e t eneva «otto 
la c . i m i i i a . e o r d i n a n d o «lu
gli f o t t e ca la la dal soffitto 
una inal i la ron funice l la e ia -
s l ira s c h i o c c a n t e . 

A l l e i n l i h i l r «pecch io «lei 
mol l i l o , in m i n i a t u r a , d o t a n 
d o £«-nio e «reKolatez /a . r«>-
m e d ' o b b l i g o , il r i n o r o deg l i 
- eaceb i «"• ro - ì par la to c o m e 
è par la la la Moria l o l l a , «pian
i lo «"• s p i e g a l a f i n a l m e n t e al 
p o p o l o : arcano m u s e o di ar
r ident i e di a s tuz ie , di e v e n l i 
rari e c o r i n t i , tuia gal ler ia di 
i n d i v i d u i d'erce/ iun*- . nel he-
ne e nel mah- , dai ses t i e 
«lai de l t i i i i e iu i i rab i l i - - imi . I.e 
g r a i i d e / / e e le mi ser i e si rnm-
p o n g o n o e si a l t e r n a n o in g iu 
ste d o - i . nei m o d i rass icuran
ti e c o l l a u d a l i , di M e l o n i » 
al ii-mlli'ioti. in r . i lrolala uie-
t c o l a n / . ì d e s ì i s t i l i , t r i l'ar
c a n o e il b u f f o n e s c o , a IMO 
d e l l ' i s i i a r o volgi», c h e «uiii-
'<•<• l o t p e t i a e o l o in forma ili 
p a r o l e e paro le e paro l e , e 
r h e da l o n l a n o . dal l u t t o , *l»i-
cot l i - i -e . a m m i r a , pa lp i ta , par
t e g g i a . 

I. p o i . s o l i d o . j | f o n d o , «i 
l eva il m i r a c g i o «lei 4.10 mi 
l ioni in moii'-t.i fur ie , rlir dà 
•«•ii.i» al Millo, e va lore . Seti-

Bagu io 
i - i e r i - m i . i n e r r j p - i r o l n z u a . 
t m r r h i di m e s t i e r e le cui t„t -
t i * l i e / / e sfii-:,»ri.» JH profani ». 
( orde le-»- tra la -rimmi.1 e 
il tii|tcriii»niM. i due r o n l e n -
den l i s o n o rotniiti<|ue u m a n i . 
t roppo u m a n i . 

A l lora , in »<ile di prnno- l i -
r i . a co lmare il m o l o e la 
nma ilei r r p h i j i i | u r r ; r i . «i 
v a l u t a n o gli t in tu ib i l i r i - t o l 
ti p - K n | o ; i < i . . | j d i v e r - a po
tenza organ izza t iva c h e i pro
tagonis t i h a n n o a l le loro «pal
le ( f j t e t l o l 'auto d ' a m l u - r i a -
la de l s o v i e t i c o . Yrquipr gni-
d a t a . (ti i a «<ins tìirt. da un 
e x - c o l o n n e l l o de l controsp io -
n a c t i o i . la forte d i f ferenza 
d ' e l i : « Vent i ann i in m e n o 
« i»n i f i r»no ». p r K a r p o v . 
€ rapac i tà di recuperare più 
v e l o c e m e n t e le e n e r g i e neces 
sar ie per «ot tenere la t ens io 
ne nervosa ». o s serva da vero 
e«per to fr iorgio P o r r e c a . «ul-
l'« E«pre - '0 » «lei .10 lug l io . 
I intera il più ret i ' j fenle , as-

ia dimenticare a la befla si
gnora bionda », naturalmente. 
rhe conduce la delegazione 
dello «fidante, perrlit- una don
na ci vuole, anche «e la sto
ria la fanno sempre gli uo
mini. altrettanto tempre. Cleo
patra. in effetti, fu un ua*n. 
Con una roda di aspide- tur
ila. al mas.imo. 

Sara 
ayoiutiyc uti nitro peno di 
pradint al record: 1.97. E poi 
Brescia con la più improba 
bile delle vicende: Sara non 
sta bene, la fatica di una 
serie di l'iaggi su e QÌÙ per 
l'Italia la debilita. « Mi sa 
che farò 1,90 ». pensa prima 
della gara. Ma poi la gara 
le scalda il cuore. Intorno a 
lei ci sono .seimila spettatori 
che creano l'atmosfera che ci 
vuole. E' tutto cosi bello da 
non sembrare nemmeno vero 
ma i} i-ero il silenzio che pre 
cede il record, à vero l'urlo 
che lit segue, e le lacrime, e 
la felicità per quel salto a 
2.01 che non era altro che la 
perfetta ripetizione del salto 
splendido a 1.9S. « Se ripeto 
quel salto » .ti era detta Sa 
ra, « faccio il record del 
mondo ». Facile e semplice. 

Dirami r« 
A L M I DO RIICHLIM 

Condirà ttor* 
CLAUDIO MTRUCCIOU 

Olrattora rtaponitblla 
ANTONIO ZOLLO 

ItcrlMo al n. 243 dal Raffittì* 
Stampa dal Tribunal* di Roma 
('UNITA' autorlii. « giorni!» 
murale n. 4555. Direttone. Re-
dtriont td Amminijtftrion» i 
0 0 1 8 5 Remi, via dal Taurini, 
n. 19 - Tei'elonl centralino i 
4930351 - 4 9 5 0 3 3 2 - 4 9 3 0 3 3 3 
4 9 3 0 3 5 5 - 4 9 5 1 2 5 1 - 4 9 5 1 2 5 2 
4 9 5 1 2 5 3 - 4 8 3 1 2 5 4 - 4 9 5 1 2 3 5 

Srebillminto TIpogrtHco 
G.A.T.E. . 00185 Roma 

Via dal Taurini. 1» 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 5 ACOSTO 1978 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 2 
ROMA 2" 

21 42 89 1 75 
85 1 76 36 65 
65 17 90 87 38 
24 4 36 5 48 
67 25 71 82 52 
34 32 18 68 56 
74 56 31 61 46 
72 74 21 87 1 
87 13 61 82 32 
66 33 53 85 69 

1 
2 
2 
1 
2 

i * 
2 
2 
2 
2 
X 

2 

; QUOTE: Al 12 L. 22 milioni 
I 655 mila. Agli 11 L. 620 mila 
! 100. Ai 10 L. 47 mila 100. 

Ronianella e Lucio Libertini 
annunciano con dolore l.i 
morte della compagna 

MARIA LUISA TONDI 
ed esprimono fraterna solida 
rietà al compagno Giuseppo 
Pinna. 

Tonno. 5 agosto 1973 

Nell'Anniversario delia scemi 
parsa del Comandante Par 
tlglano 

ARAMIS GUELFI 
la famiglia Lo ricorda R: 

{ compagni di lotta. 

50 OPERE DI 

FILIPPO DE PISIS 
nell'Aula Magna de! I.irco 
Saracco d: Acqu; T>rm<» 

da l 5 agosto 

a l 10 s e t t e m b r e 

a cura dell'Azienda Auto 
noma di Cura. Soggiorno 
e Turismo. 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
A N. 1 POSTO DI AIUTANTE TECNICO 

POSIZIONE FUNZIONALE « OPERATORE » 
Ln Provincia di M.Iano bandisce un concorso per !» 

copertura del posto di cui sopra. Titolo di studio: d.pio-
ma scuoia media inferiore. T«rmln» di scadenza: ore 12 
dei giorno 31 agosto 1978. 

P**r ottenere copia del b indo di concorso e per mag-
r.or. Informa/icni rivolgersi alia Segret«\-.a Generale 
della Provincia di Milano - Ufficio del Personale - Via 
Vivaio n. 1 - Tel. 77.401. 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
L'A=.^es-orato alia Formazicfie Professionale della Re

gione Emilia Romagna rende noto che il termine di pre
senta/ione de;:c domande da parte degli aspiranti che 
intovìdono essere inclusi nelle graduatone provinciali per 
Tevcntuale confer.mento d'incarichi e di supplenze d'in-
«^gnamento per l'attività formativa 1978-79 presso 1 Cen
tri reg-.onal: di formazione professionale operanti iti cia
scuna provincia, viene prorogato alla data del 31 agosto 
1978. Entro tale data le domande dovranno essere pre 
sentale ai rispettivi Nuclei operativi provinciali della 
Reg-.one Emilia-Romagna appresso indicati: 
BOLOGNA * Via Marconi. 47 
FERRARA • Via E. D'Ette, I l 
PORLI ' - Via Dandolo, 18 
MOOENA - Via N. Sauro. 1 
PARMA - Via Petrarca. 15 
PIACENZA - Via L. da Vinci. 35 
RAVENNA - Via di Roma, 118 
R E G G I O E M I L I A • Corto Garibaldi. 29 

Per ogni utile informazione sulle modalità di com
pilazione delle domande e di presentazione dei documen
ti. nonché sull 'attività formativa e sulle materie ogget
to d insegnamento presso i Centri regionali operanti In 
ciascuna provincia gli aspiranti dovranno rivolgersi al 
Nucleo operativo provinciale competente. 
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